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Niente fasce Isee alla mensa

Il Piano diritto allo studio - 
che è un documento pubblico 
e che qualsiasi cittadino ha il 
diritto di visionare - prevede 
poi un’ampia serie di servi-
zi e progetti, alcuni disposti 
per legge, altri introdotti dal 
nostro Comune. Vale però la 
pena di soffermarsi su due 
ultimi aspetti. Il primo riguar-
da il servizio di ristorazione 
scolastica, che nel corso degli 
anni ha riscontrato numerosi 
casi di morosità, fenomeno 
peraltro diffuso non solo a 
Sant’Angelo. Il Piano diritto 
allo studio non indica l’entità 
dei mancati pagamenti, cioè 
gli arretrati che il Comune de-
ve riscuotere, ma segnala che 
“particolare attenzione verrà 
data al recupero dei mancati 
pagamenti” e che “la frequen-
za (della mensa scolastica, 
ndr) potrà partire purché in 
regola con i pagamenti”. Re-
stano invariate le tariffe dello 
scorso anno, cioè un’unica fa-
scia, per un corrispettivo di 4 
euro al giorno per i residenti e 
4,50 per i non residenti. 

E il pedibus?

Un ultimo appunto riguarda 
il servizio di trasporto scola-
stico. Nel Piano diritto allo 
studio si legge che “mentre 
diversi Comuni optano per il 
servizio pedibus, questa Am-
ministrazione, nel rispetto 
delle esigenze di sicurezza e di 
tutela dell’individuo, ha istitu-
ito il servizio trasporto”. Noi 
siamo al contrario convinti che 
disincentivare l’utilizzo degli 
autobus e spronare bambini 
e ragazzi ad andare a scuola 
a piedi rappresenti un fattore 
positivo, ne guadagnerebbe-
ro l’ambiente, la salute degli 
scolari e la loro socializzazio-
ne. In fondo basta guardare al 
passato, quando nei piccoli pa-
esi (e Sant’Angelo non è una 
metropoli) per andare a scuola 
si usavano le gambe o la bici-
cletta, si chiacchierava e si pe-
dalava in compagnia!
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Le lettere pubblicate nella 
Posta sono quelle che trat-
tano argomenti di interesse 
generale, nelle quali si pos-
sano riconoscere le istanze 
della cittadinanza. Le lettere 
vanno inviate all’indirizzo mail  
info@ilpontenotizie.it o la-
sciate nella cassetta delle  
lettere di Via Monsignor Rizzi.

I bar non chiudono mai?

A fine maggio abbiamo ricevuto una lettera non firmata nella 
quale viene affrontato il tema del giorno di chiusura dei bar del 
centro. Una lettrice ci segnala infatti che alcuni bar non osser-
vano più il giorno di chiusura e pone dubbi sul tempo dedicato 
alla igienizzazione di locali, tazzine, bicchieri e stoviglie. Ne ap-
profittiamo per ricordare che dal primo gennaio 2012, in virtù 
dell’entrata in vigore del decreto Monti Salva-Italia, è scattata la 
liberalizzazione degli orari degli esercizi pubblici in tutta Italia.

Redazione Il Ponte
***

Eco-calendario, questo sconosciuto

Egregio direttore de Il Ponte, dopo una inutile telefonata in 
Comune ho deciso di rivolgermi a voi. Personalmente non ho 
ricevuto l’eco-calendario comunale che indica orari e giorni 
per il ritiro della raccolta differenziata. Come me altri citta-
dini non l’hanno ricevuto, penso alla zona della Costa. In 
Comune mi hanno detto che a loro risulta di aver assegna-
to il servizio di consegna. A questo punto mi chiedo: ma il 
Comune (o la ditta che gestisce il servizio di raccolta rifiuti) 
effettuano controlli sull’effettiva consegna dei calendari? E 
chi paga in caso di errori o di inefficienze? Cordiali saluti.

Lettera firmata
***

Grazie don!

Buongiorno, sono la mamma di uno dei tantissimi ragazzi 
che frequenta l’Oratorio S. Luigi di S. Angelo Lodigiano e 
che nei mesi scorsi ha partecipato al musical “Re leone” che 
ha riscosso un meritatissimo successo, dopo gli altri degli 
anni scorsi. Ho sentito il bisogno di scrivere questa lettera 
per ringraziare pubblicamente Don Mario Bonfanti, sacerdo-
te dell’Oratorio che, da quando è tra noi, spende impegno 
ed energie per offrire ai nostri giovani opportunità concrete 
e costruttive in un paese che non li sostiene e non li inco-
raggia, anzi li demonizza e li abbandona. Il mio è il grazie di 
un genitore che vede nel nostro Oratorio un’oasi, l’unica in 
paese, di incontro e scambio tra giovani. Ritengo che stare 
accanto ai ragazzi ed aiutarli a “tirar fuori” tutto ciò che di 
meraviglioso hanno dentro sia un’esperienza bellissima ma 
anche molto difficile e delicata. Noi Santangiolini abbiamo 
davanti agli occhi una straordinaria quotidianità: quella di un 
Oratorio che è tornato finalmente a vivere, che ha aperto le 
porte a tutti e, soprattutto, alle famiglie. Non riesco a vedere 
nulla di tutto questo a S. Angelo, se non dentro all’Oratorio 
e il cardine è questo Don che è capace di contagiare i nostri 
ragazzi con la sua energia, che li sa ascoltare e consigliare 
nelle loro piccole o grandi scelte, che li sa incoraggiare e so-
stenere, che li sa anche portare a capire se stanno sbaglian-
do. Attualmente, per i nostri giovani di paese, l’Oratorio è 
l’unico punto di ritrovo, è l’unico luogo che apre loro la porta 
e questo grazie a Don Mario. Abbiamo la fortuna di avere 
tra noi qualcuno che sta facendo molto e bene per i nostri 
giovani; auguriamoci solo che questo meraviglioso viaggio 
possa continuare ancora, altrimenti non riesco a scorgere un 
futuro positivo per i nostri ragazzi e per noi genitori.

Vittoria Arrigoni

***
Complimenti per il Cred 

Complimenti alla nostra amministrazione comunale per il 
Cred estivo che si è svolto alla scuola Riccardo Morzenti. 
L’organizzazione è stata ottima, i piccoli partecipanti sono 
stati entusiasti e si sono divertiti tanto.

Un ringraziamento sincero alle educatrici Paola e France-
sca, che con tanta pazienza si sono prese cura dei nostri fi-
gli. Speriamo che l’esperienza venga riproposta nuovamente 
l’anno prossimo. È giusto far presente quando l’amministra-
zione opta per scelte importanti per la comunità del paese, 
aiutando le famiglie e dando la possibilità ai bambini di par-
tecipare a momenti di crescita educativa e di divertimento.

La mamma di Giulia Sommariva

stico 2017/2018 si è aperto 
con 1799 iscritti, un numero 
in leggero aumento rispet-
to ai 1758 iscritti dell’anno 
scolastico 2016/2017. La 
crescita complessiva degli 
alunni non si rispecchia però 
in egual modo nei vari gradi 
di istruzione. Partiamo dal-
le scuole dell’infanzia, che 
a Sant’Angelo sono due e 
sono paritarie, cioè non sta-
tali: la scuola dell’infanzia 
Madre Cabrini, la più grande, 
ha registrato 139 iscrizioni, 
in calo rispetto alle 152 del 
2016/2017. La scuola dell’in-
fanzia Vigorelli, che copre il 
bacino di San Rocco, parte 
con 72 iscritti, sulla carta uno 
in meno rispetto al settembre 
2016. La riduzione del nu-
mero degli iscritti alle scuo-
le dell’infanzia è un dato su 
cui riflettere. Innanzitutto si 
tratta di un aspetto negativo, 
perché la scuola dell’infanzia 
riveste importanza fonda-
mentale nella crescita e nella 
socializzazione dei bambini. 
Nel caso di Sant’Angelo poi 
la preoccupazione aumenta 
perché negli ultimi anni le 
scuole dell’infanzia hanno 
rivestito anche un significa-
tivo ruolo sul fronte dell’in-
tegrazione e dell’inclusione 
dei bambini stranieri, che al-
trimenti rischiano di rimanere 
all’interno del proprio nucleo 
familiare fino al raggiungi-
mento dell’età per l’iscri-
zione alla scuola primaria. A 
pesare sul calo degli iscritti, 
probabilmente, è stato anche 
l’aumento delle rette deciso 
per far fronte al venir meno 
dei contributi comunali, vi-
cenda della quale “Il Ponte” 
si è ampiamente occupato 
negli scorsi mesi. Sarebbe 
interessante inoltre verificare 
quanti bambini di Sant’Ange-
lo sono stati iscritti alle scuole 
dell’infanzia statali dei paesi 
vicini, dove non è previsto il 
pagamento di una retta.

Passiamo agli altri ordini 
di studio. L’anno scolastico 
2017/2018 si apre con 362 
iscritti alla scuola prima-
ria Riccardo Morzenti (nel 
2016/2017 erano 352) e con 
243 iscritti alla scuola prima-
ria Collodi di viale Monte-
grappa (nel 2016/2017 erano 
247). Le scuole secondarie 
di primo grado (le vecchie 
scuole medie) registrano 317 
iscritti per il plesso di via 
Bracchi (nel 2016/2017 era-
no 326) e 238 iscritti per il 

plesso di viale Montegrappa 
(nel 2016/2017 erano 208). 
L’unico istituto superiore 
della città di Sant’Angelo, il 
Raimondo Pandini, vede au-
mentare in maniera sostan-
ziosa il numero degli alunni: 
gli iscritti all’anno scolastico 
2017/2018 sono 428 rispetto 
ai 400 dell’anno scolastico 
2016/2017. 

Stranieri in aumento

Definita la mappa degli 
iscritti, vediamo ora come si 
muove la popolazione stra-
niera all’interno delle singole 
scuole. Si tratta di un altro 
aspetto molto importante, 
perché ormai la componen-
te straniera a Sant’Angelo 
è elevata e radicata (siamo 
uno dei paesi del Lodigiano 
con la percentuale più alta di 
residenti stranieri), verrebbe 
da dire ormai “istituzionaliz-
zata”. Il mondo della scuola 
e soprattutto il corpo docente 
da anni ormai stanno lavo-
rando anche su questo fron-
te caldissimo, molto prima e 
molto meglio delle autorità 
comunali e questo è un dato 
lampante, sotto gli occhi di 
tutti. Senza l’impegno degli 
insegnanti, talvolta anche 
fuori dagli orari lavorativi, 
il problema dell’integrazio-
ne nella nostra città sarebbe 
ancora di più un’emergenza 
sociale. L’anno scolastico 
2017/2018 si apre con 479 
alunni stranieri, che rappre-
sentano il 26,6 per cento 
della popolazione scolastica 
complessiva. L’anno scola-
stico 2016/2017 aveva inve-
ce registrato l’iscrizione di 
431 alunni stranieri. Dunque 
il loro numero è in aumen-
to. In particolare cresce la 
componente straniera al Pan-
dini (si passa dai 30 alunni 
del 2016/2017 ai 56 alunni 
del 2017/2018), alle scuole 
secondarie di primo grado 
(alle Bracchi si passa dai 65 
alunni del 2016/2017 ai 74 
del 2017/2018, alle scuole di 
viale Montegrappa si passa 
dai 62 alunni del 2016/2017 
ai 71 del 2017/2018) e alle 
scuole primarie Morzenti, 
dove si passa dai 114 alun-
ni del 2016/2017 ai 119 del 
2017/2018. Alla scuola pri-
maria di viale Montegrappa 
invece il numero degli alunni 
stranieri è stabile a quota 95, 
anche se come detto nel corso 
del mese di settembre qualche 
variazione potrebbe registrar-

si. Alla scuola dell’infanzia 
Madre Cabrini si passa dai 
39 iscritti del 2016/2017 ai 
33 del 2017/2018, mentre 
alla scuola dell’infanzia Vi-
gorelli si passa dai 25 alun-
ni del 2016/2017 ai 31 del 
2017/2018.

Stranieri e dispersione 
scolastica 

Le scuole con la più alta 
percentuale di alunni stra-
nieri si confermano quelle 
di viale Montegrappa, a San 
Rocco, quartiere che ospita 
una nutrita e variegata comu-
nità di famiglie non italiane. 
Alla scuola dell’infanzia 
Vigorelli il 43 per cento dei 
bambini iscritti è straniero, 
alla scuola primaria Collodi 
il 39 per cento degli iscritti 
è straniero, alla scuola se-
condaria di primo grado di 
viale Montegrappa il 29,8 per 
cento degli iscritti è stranie-
ro. Passiamo alle altre scuole. 
Alla scuola dell’infanzia Ma-
dre Cabrini il numero di stra-
nieri rappresenta il 23,7 per 
cento del totale degli iscritti, 
alla scuola primaria Morzen-
ti questa quota sale al 32,8 
per cento, alle secondarie di 
primo grado Bracchi si scen-
de al 23,3 per cento. Numeri 
inferiori al Pandini, dove la 
componente straniera rap-
presenta il 13,1 per cento del 
totale degli iscritti. Il quadro 
descritto appare in linea con 
i dati statistici italiani: la po-
polazione straniera è in cre-
scita soprattutto nelle fasce 
più giovani e la natalità nelle 
famiglie straniere è più eleva-
ta rispetto alle famiglie italia-
ne. A Sant’Angelo peraltro è 
proprio la popolazione stra-
niera quella più soggetta al 
problema della dispersione 
scolastica, cioè di quei ra-
gazzi che non terminano il 
percorso delle scuole dell’ob-
bligo e sovente sono espo-
sti a situazioni di fragilità o 
emarginazione sociale. Lo 
attesta lo stesso Piano diritto 
allo studio: “Il fenomeno (la 
dispersione scolastica, ndr) 
di fatto è limitato alla scuo-
la secondaria di primo grado 
- le vecchie scuole medie - e 
coinvolge principalmente gli 
alunni di origine straniera”. 
Sarebbe interessante capire 
quanto è radicato il fenome-
no, quanto sono diffuse le 
situazioni a rischio e in che 
misura si sta cercando di af-
frontare il problema.

dalla prima pagina

Settembre, riaprono le scuole: 1800 alunni tornano sui banchi


